
   Ciao gente… 
      sono Paola 

Taranto 28 Ottobre 2023 
   L’ “(E)laboratorio Amici di Paola ADAMO“ 
 

 “ Dio conduce ciascuno per una via particolare, l’uno arriva più   
facilmente e più presto alla meta di un altro. Ciò che possiamo fare, 
in paragone a quanto ci viene dato, è sempre poco. Ma quel poco dobbiamo farlo:  
cioè pregare incessantemente perché, quando ci verrà indicata  la via, sappiamo 
assecondare la grazia senza resistere. Chi va avanti così con perseveranza  non potrà  
dire che i suoi sforzi furono vani. Però non si deve porre una scadenza al Signore…    
Il Signore è paziente, ed ha una grande misericordia.  
Lui sa sfruttare anche i nostri sbagli se li deponiamo sul suo altare.” ( S. Teresa B. della Croce)  

 

***** 
Ovunque ti tovi, non smettere di essere luce. 

**** 
Il “Concorso Paola Adamo”, ogni anno ci sorprende sempre di più, per la grande partecipazione 
dei giovani, che trovano in Paola un confronto ed una guida.  

La scelta è difficile, ciò nonostante, riportiamo alcuni elaborati del Liceo Artistico di Tatanto. 
 

                                  1° premio   Scarnera Ilenia-  4^H - LICEO ARTISTICO “V. Calò” -TA 
 

Dopo aver letto la traccia scelta  quest’anno, ho pensato a 
come illustrare al meglio le mie riflessioni. Ansia, paura e 
angoscia sono paranoie che spesso  ci fanno entrare in uno 
stato confusionale dalla quale non riusciamo ad  uscire.  
La cosa giusta da fare è trovare la forza di superare gli ostacoli 
per guardare oltre e vivere la nostra vita serenamente. 
 La figura che risalta maggiormente nel mio elaborato non ha 
un’identità, perché si trova in una situazione comune a tutti, 
ovvero deve avere una forza interiore capace di scacciare tutti 
gli ostacoli che  coprono la visuale sulla nostra vita.  In questo 
caso il gruppo di persone che ho raffigurato, rappresenta tutti i 
pensieri negativi e i pregiudizi, che devono  in ogni caso 
essere eliminati per vivere in pace con gli altri e con noi stessi.  
 

                        ************** 
1* premio   Gravina  Clara - 5^H - LICEO ARTISTICO “V. Calò”  - Sede TA 

 
 
 

          Il tempo è un grande autore, 
crea, distrugge e allontana tutto quello che non è abbastanza  
forte da resistere ad esso. Il momento è  già passato e adesso  
vive solo dentro un ricordo. Un amore cieco, un ultimo sguardo  
prima che il tempo cancelli ciò che è rimasto 
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Concludiamo con un grande insegnamento che ci da PAPA FRANCESCO 

 
 

***** 
 

 La preghiera per ogni dito della mano 
È scritta da Papa Francesco e tocca il cuore. 
 

Lo stile è davvero semplice e immediato.  
D’altronde Dio si fa capire bene.   

E chi è abituato a dialogare con Lui   
sa anche parlarne benissimo 

 

1. Il pollice è il dito a te più vicino. Comincia quindi col pregare per coloro che ti sono più vicini.  
Sono le persone di cui ci ricordiamo più facilmente.  Pregare per i nostri cari è “un dolce obbligo”. 
 
2. Il dito successivo è l’indice. Prega per coloro che insegnano, educano e curano. Questa 
categoria comprende maestri,  professori, medici e sacerdoti. Hanno bisogno di sostegno e 
saggezza per indicare  agli altri la giusta direzione. Ricordali sempre nelle tue preghiere.  
 
3. Il dito successivo è il più alto. Ci ricorda i nostri governanti. Prega per il  Presidente,  
 i parlamentari,  gli imprenditori e i dirigenti. Sono le persone che gestiscono il destino della nostra 
patria e guidano l’opinione pubblica...    Hanno bisogno della guida di Dio.  
 
4. Il quarto dito è l’anulare. Lascerà molti sorpresi, ma è questo il nostro dito più debole,  come 
può confermare qualsiasi insegnante di pianoforte.  
È lì per ricordarci di pregare per i più deboli, per chi ha sfide da affrontare, per i malati.  
Hanno bisogno delle tue preghiere di giorno e di notte. Le preghiere per loro non saranno mai  
troppe.  Ed è li per invitarci a pregare anche per le coppie sposate.  
 
5. E per ultimo arriva il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti, come piccoli dobbiamo sentirci 
noi  di fronte a Dio e al prossimo.  Come dice la Bibbia,  “gli ultimi saranno i primi”.  
Il dito mignolo ti ricorda di pregare per te stesso…  
Dopo che avrai pregato per tutti gli altri, sarà allora che potrai capire meglio quali sono le tue 
necessità guardandole dalla giusta prospettiva.  

                       ******** 
 

Questa preghiera dimostra come la fede sia facile da capire. La fede non è noiosa, non è 
complicata e non ci vogliono tre lauree più quattro master per capire Dio.  
Dio si fa capire e soprattutto chi è abituato a parlare con Dio sa parlare benissimo di Dio.  
 Analizzate in modo particolare l’ultima frase, alla fine del punto 5,  che vale come un testo di 
mistica;  perché arrivando al termine, rischia di passare inosservata, dopo tutte quelle belle parole 
che toccano  il cuore.    Grazie a Papa Francesco anche per questo.  
 

Queste parole dimostrano come la fede  
sia facile da capire: non è noiosa,  

non è per nulla complicata  
************************* 

 
P.S. Quanti  ritengono dl aver ricevuto da Dio grazie o miracoli per mezzo dell’intercessione della serva di 
Dio Paola Adamo, sono pregati di comunicarle al postulatore presso la Curia Arcivescovile dl Taranto 
oppure direttamente nelle sue mani contattandolo per mezzo di posta elettronica al seguente indirizzo: 
postulazionepaolaadamo@mail.com 
 

A  cura  dell’ “(E) laboratorio Amici di PAOLA ADAMO” 
74121 TARANTO -  Viale Virgilio, 117 –   

 Web: http://www.paolaadamo.it  - E-mail: info@paolaadamo.it 
 

 


